
Jobs ad/1. Le misure per la reintegrazione 

Licenziainento per disabilità, più garanzie 
Aldo Bottinf 
_ Perilavoratori assunti dal7 
marzo, dopo l'entrata in vigore 
del decreto legislativo 23/2015, 
sopravvive, accanto ai licen
ziamenti discriminatori e nulli 
e ai licCll2iamenti disciplinari 
per fatto materiale insussi
stente. un'ulteriore particola
re ipotesi di reintegrazione. Si 
tratta del caso in cui «il giudice 
accerti il difetto di giustifica
zione per motivo consistente 
nella disabilità fisica o psichi
ca del lavoratore, anche ai 
sensidegliarticoli4,coDUDa4e 
IO, comma3,dellalegge12mar
zo 1999, n. 68» (articolo 2,com
ma4.del decreto). 

Potrebbe venire automati
co, quantomeno per assonan
za, associare tale ipotesi al set
timo comma dell'articolo 18 
(nella versione uscita dalla ri
formaFomero),cheprevede la 

reintegrazione per i licenzia
menti intimati per inidoneità 
fisica o psichica che si rivelino 
ingiustificati. E in effetti una 
prima versione del decretouti
lizzava proprio il termine «ini
doneità», e collocava la dispo-

L'IPOTESJ 
Pergliassuntidal7 marzo 
sopravvive 
il rientro in azienda 
Jl€f difetto di giustificazione 
sullo stato fisico del dipendente 

si.z.ioneneU'ar'ticolo3,coslren
dendola da un tato inapplicabi
le alle piccole imprese e 
contenendo, dall'altro, il risar
cimento del danoo nella misu
ra massima di 12- mensilità 

L'utilizzo del terIl!ine «ini-

'obs ad/2. La trasfo rmazione del contratto 

doneÌtà» rendeva plausibile 
che ci si volesse riferire alla 
classica ipotesi del licenzia
mento intimato per sopravve
nuta incapacità del lavoratore 
(in genere per malattia) di svol
gere le mansioni assegnate, 
considerata dalla giurispru
denza (ed espressamente dallo 
stesso articolo 18) alla stregua 
diungiustificatomotivoogget
tivo di eecesso. purché l'inca
pacità avesse carattere defmi
tivoemancasseunapprezzabì
leinteressedeldatoredilavoro 
alle prestazioni residue. 

Ma la versione definitiva del 
decre to, oltre a ""spostare" la 
norma nell'articolo 2 (quello 
che disciplina le conseguenze 
del licenziamento discrimina
torio, applicabile a tutti i datori 
di lavoro), utilizza il diverso 
termine «disabilità», che tra 
l'altrosembrariferitoalmotivo 

che, in ipotes~ rende mgiustifi· 
catoillicennamento.e nonalla 
motivazione di quesfultimo. 

Una prima ipotesi di lettura 
vorrebbe considerare i due ter
mini (inidoneità e disabili~) 
come sinonimi, mantenendo 
quindi lareintegrazione per i li
cenziamenti per inidone,ità ri
conosciuta insussisten te. TI 
principale limite di tale ipotesi 
interpretativa sta nel possibile 
contrasto che si verrebbe a de
terminare con i princip,j e j cri
teri direttivi stabiliti dalla legge 
delega. che esclude la reinte
grazione per i licenziamenti 
economicL Qui si avrebbe in
vece il mantenimentodelrime
dio reintegrarorio per una ipo
tesi di licenziamento classica
mente riconducibile al giustifi
cato motivo oggettivo di 
eccesso. Inalrre, in conseguen
za deU'applicazione universale 

La data di conversione fissa le tutele 
Giampiero Folasa 
_ ~ normativa sulle "tutele 
crescenti .. si applica anche nei 
confronti di quei dipendenti 
che prima del 7 marzo 2015 già 
lavoravano in azienda. ma_ so
no diventati titolari di un con
tratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato solo da 
quella data in poi. 

L'ipotesi più comune in cai 
si applica questo p r incipio è 
la trasformazione a tempo in
determinato di un rapporto a 
termine: le tutele crescenti si 
applicano sianel caso in cui il 
contratto a tempo indetermi
nato sia attivato solo dopo 
che è scaduto quello a tenru
ne precedente, sia nel caso di 
trasformazione senza solu-

zione di continuità. 
n principio opera diversa

mente se la trasformazione 
del rapporto non avviene per 
volontà delle parti, ma sulla 

LARfGOLA GENERALE 
Seun dipendente già in forza 
prima del decreto 23/2015 
è poi stabilizzato pe[sceIta 
dell'impresa si app~ca 
sempre la nuova disciplina 

base di un provvedimento 
giudiziale. In questo secondo 
caso bisogna verificare con 
precisione il momento dal 
qualelasentenzafadecorrere 

Cassazione. In caso di cessione di ramo d'impresa 

la conversione: solo se la data 
è ugualeosuccessìvaal7 mar-
zo 2015 si può applicare la 
nuova disciplina. 

Nel caso dell'apprendista
to, il decreto sulle tutele cre
scenti mostra qualche incer
tezza definitoria (una delle 
poche del testo. invero) che 
potrebbe creare problemi in 
fase applicativa. 

L'articolo I, comma 2, del Dl
gs 23/2015 stabilisce infatti che 
rientrano nel campo di appli
cazione delle tutele crescenti 
anche i casi di "conversione" a 
tempo indeterminato dei rap
porti di apprendistato. 

Questa frase non è molto 
precisa: il rapporto di ap
prendistato non si può COD-

vertire a tempo indetermina
to, perché nasce dal primo 
giorno come tale (lo afferma 
chiaramente l'articolo l del 
testo unico dell'apprendista
to, il Digs167/201D. 

Probabilmente illegislato
re fariferimentoall'ipotesi in 
cui il datore, al termine del 
periodo di formazio ne, ri
nunci a esercitare il diritto di 
recesso, decidendo di prose
guire il rapporto. 

In questa ottica. dovrebbe
ro rientrare nel campo di ap
plicazione della riforma quei 
contratti di apprendista m il 
cui periodo foonativo scade 
dal 7 marzo unS, rispetto ai 
quali il datore di lavoro ba ri
nunciato o rinuncerà a eserci-

Non si trasferisce il diritto non maturato 
Giuseppe Bulgarini d-"Eld 

A seguito di un trasferi
mento diramo d 'azienda non 
è più esigibile il premio fedel
tà previsto dalla contrattazio
ne coUemva aziendale appli
cata dall'impresa cedente a fa
vore dei lavoratoriche avesse-

getto deUa domanda proposta 
da un lavoratore di vedersi ri
conosciuto il premio fedeltà 
che, alla luce della contratta
zione collettiva previgente. 
spettava ai lavoratori che ave
vanomaturatoventinovean:n.4 
sei mesi e un giorno di anziani-
.~ ..... : ... 'P' .. '"' .... ..... : .. A: ~ .. .,.A:<"T'> .......... : 

La suprema Cone osserva 
che quando è intervenuta la 
cessione del ramo d'azienda il 
lavoratore era unicamente ti
tolare di un'aspettativa alla fu
rura acquisizione del premio 
fedeltà, ma Don avevamarura
to alcuno specifico diritto al 
....... ..-.. ..... 0 ......... .1011 ... 7"""I"";H .. ""A. 

, , 

(Cla mera maturazione deU'an
zianità del lavoratore ècondi
zione necessaria· ma non 

dell'articolo 2 del decreto, si 
avrebbe l'estensione della tute
la reintegratoria (perdi piÙDel
laforma "piena"), per una par
ticolare fattispecie. anche a da
tori di lavoro che prima non vi 
erano soggetti per difetto del 
requisito dimensionale. n che 
sembra contrario agli scopi ru
chifrati della riforma 

Una seconda interpretazio
ne si propone invece di dare 
un senso alla modifica tenni
Dologica. e porta a concludere 
che la disposizione si riferisca 
alla condizione di disabilità ri
conosciuta dalle apposite 
commissio.ni ai sensideU'arti
colo I della legge 68/ 1999. In 
quesfottica.lanormaavrebbe 
inteso garantire la tutela rein
tegratoria a quei licenziamen
ti rico nosciuti illegi tti.mi a mo
tivo della accertata condizio
ne di disabilità del lavoratore, 

tare la facoltà di disdetta. 
La disposizione crea anche 

un altro interrogativo. ~ leg
ge delega che ha dato vita alla 
riforma prevede l'applicazio
ne delle tutele crescenti solo 
verso i "nuovi assunti" a tem
po indeterminato: come si 
possono includere in questa 
cat.,g.,ria gli apprendisti che 
prima del 7 marzo erano in 
azienda, con un contratto a 
tempo indeterminato? 

Sempre con riferimento al 
contratto di apprendistato, è 
stato sollevato il dubbio circa 
l'applicabilità delle tutele ere
scentiailicenziamentiintimati 
nei confronti dell'apprendista, 
prima della fine del periodo 
formativo (qualora si tratti di 
un "nuovo assunto"). 

Secondo un'interpretazio
ne, l'apprendistato sarebbe 
unrapportodilavorospeciale 

un obbligo a carico del datore 
di lavoro, che era solo sospen
sivamente condizionato al
l'avveramento di una situa
zione futura. Era questa la tesi 
coltivata dalla difesa del lavo
ratore. cui la Cassazione siop
pone sul rilievo che la regola
mentazioneaziendalevigente 
quando è intervenuto il trasfe
rimento del ramo d'azienda 
subordinava il riconoscime,n-
r,.. rl",,1 ...... """"i,.. r""rl .. h>' ., rI" ... 

anche insorta in corso di rap
porto (articolo 4. comma 4t 
della legge 6811999) ovvero 
aggravatasi nel corso del me
desimo (articolo IO, comma 3, 
della legge 68/ 1999)· 

In altre parole, la reintegra
zione scatterebbe soltanto a 
favore del lavoratore disabile 
(espressamente riconosciuto 
tale> qualora queSti sia licen
ziato al di fuori dei casi previ
sti dalla legge. Quando cioè il 
lavoratore non poteva essere 
licenziato proprio perché di
sabile, come tale destinatario 
di specifica tutela. 

Questa lettura, oltrea essere 
più aderente alla lettera della 
norma,avrebbeilpregiodievi
tareilviziodieccessodidelega 
e darebbe senso alla colloca
zione della disposizione all'in
terno dell'articolo dedicato al 
licenziamento discriminato
rio, del quale costituirebbe 
nella sostanza una specifica
zione a favoredi una particola
re categoriaproretta. 

e, in quanto tale, non sarebbe 
soggetto alla riforma dei li
cenziamenti. che si appliche
rebbe solo al lavoro subordi
nato "ordinario". 

Secondounadiversalettura. 
laspecialltàdell'apprendistato 
attiene, essenzialmente, alla 
causa formativa del rapporto. 
Pertutti gli altri aspetti è piena
mente soggetto alle regole or
dinarie, ivi comprese -quelle 
che disciplinano i licenzia
menti, e quindi le tutele cre
scenti si applicano anche agli 
apprendisti (ovviamente, solo 
per j nuovi assunti). 

Questa seconda interpreta
zione sembra trovare confer
manel testo unicodell'appren
distato. il quale sancisce 
espressamente l'applicazione 
della disciplina generale sui li
cenziamenti illegittimi. 

nonsufficiente.perl'insorgere 
del diritto al premio. Neconse
gue che quando si è realizzato 
il trasierimento d'azienda il la
voratore non aveva acquisito 
undiritrocheautomaticamen
te si trasferiva, per effetto del
l'articolo 2112 del codice civile, 
sul rapporto di lavoro conti
nuato con il cessionario. 

A ulteriore conforto di 
questa conclusione viene se-
(J'n':)I<;11"n ... J..p;1 .... r .. rnin f .. ~""h; 

prevede incentivi economici a 
favore delle imprese di settore 
cbe provvedono all'assunzio
ne di determinate categorie di 
soggetti considerati meritevoli 
di tutela, tra cui i giovani disoc
cupati fino a 32 anni di età e i la
voratori/lavoratrici beneficia
ri di ammortizzatori sociali, 
quali cassa integrazione gua
dagni el o mobilità. 

L'ipotesidirinnovodelCcnlsi 
propone di potenziare lo stru
mento,ampJiandone l'ambitodi 
applicazione.Atalfineèstatain
nanzitutto prevista l'istituzione 
di uo gruppo paritetico che, in 
un lasso temporale di tre mesi. 
avrà il compito di verificare la 
possibilità di rimoduJare gli in
centivi economici sulla scorta 
delle previsioni della legge di 
stabili~ 101j.lnoItre·dovrà pre
vedere l'intervento del Foc per 
misure di sostegno per. 
• la r:ioccupazione dei lavora
tori beneficiari della sezione 
emergenzia1e del Fondo di soli
darietà nonché di lavoratori in
teressa:ti da licenziamenti per 
motivi ecODOmiC~ 
• la solidarie~ espansiva; 
• la riconversionee riqualifica
zione professionale di dipen-
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QUOTIDIANO DEL LAVORO 

Possibile attivare 
la consultazione 
gratuita in aprile 

Oggi sul quotidiano digitale 
viene analiuato il recente 
contratto collettivo del terzia· 
rio e un articolo che illustra 
l'intesa tra IIlps e Inai! per 

oelroccupaZlOne e amplialO 
l'ambito di intervento 

che intendano procedere a nuo
ve assunzioni, di valutare priori
tariamente i lavoratori benefi
ciari della SC2Ìone emergeoziale 
del Fondo di solidarie~ nonché 
quelli licenziati per motivi eco
nomici.Datalaformu1azionedel 
testo, la previsione non costitui
sce un diritto di precedenza nel
le assunzioni, masolounobbligo 
di preventiva valutazione dei 
profili professionali 

Infine, l'ipotesi di rinnovo del 
Ceni interviene sul salario d'in
gressoperi neoassunti,concon
tratto a tempo indeterminato o 
apprendistato, nella terza area 
professionale. lO livello retribu
tivo, che a partire dallO aprile 
w15 viene adeguato con un so
sranziale incremento dai 
L799,81 a L9/>9,54 euro meosili 
Rimane sempre fermo il limite 
diduratadeluattamento,fissato 
a 4 anni dalla data di assunzione, 
e la previsione di unacontribu
zione datoriale del 4" per quei 
lavoratori iscritti a forme di pre
videnza complementare. 

l'erogazione delle prestazioni 
economiche per inabilità a 
fronte di casi di competenza 
dubbia. Tra i contenuti esclusi· 
vi dell'edizione odierna, un 
approfondimento sull'intero 
vento del Fondo di garanzia 
per pagar. i! tra ttamento di 
fi ne rapporto in caso di falli· 
mento dell'azienda. II quoti· 
diano digitale offre gli articoli 
pubblica ti sulla versione 
cartacea del Sole 24 Ore oltre 
agli approfondimenti di Guida 
al lavoro e ai link alla docu· 
mentazione e della banca dati 
Unico lavoro 24. Per tutto i! 
mese è possi bile attivare la 
consultazione gratuita del 
Quotidiano del l avoro. 
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